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Quarant’anni di esperienza nel settore delle indagini geotecniche 
garantiscono il massimo livello di affidabilità nell’esecuzione dell’attività svolta. 

Fin da 1969 infatti, l’amministratore della Geolavori, Remo Splendore, 
opera nel campo geologico e geotecnico accumulando esperienza e conoscenze specifiche

oggi alla base dell’attuale configurazione societaria: 
staff di personale e dotazione tecnologica in campo geognostico 

in grado di affrontare qualunque incarico con un elevato standard di servizio 
nei settori geologico, geotecnico e geoambientale. 

È infatti dai primi anni novanta, con l’avvento dell’ingegneria ambientale, 
che Geolavori collabora con i più importanti Studi di Ingegneria nazionali ed internazionali 

nel settore della salvaguardia ambientale per la caratterizzazione chimico-fisica 
del sottosuolo in aree potenzialmente inquinate 

(Aree di servizio, Raffinerie, Lagune, ecc.). Studi del sottosuolo, 
terebrazioni profonde, posa di sonde geotermiche 
si aggiungono alle specializzazioni già preesistenti 

con un servizio altamente qualificato comprovato anche 
dall’istituzione di un sistema di qualità aziendale. 
Geolavori è l’impresa ideale per Studi di Geologia 

o Ingegneria, per Enti Pubblici o privati che 
operano nel campo geologico o geotecnico.

www.geolavori.it

Geolavori srl - Via G. Callido, 7 - 35042 Este (PD)
Tel. 0429 601478 - Fax 0429 55639

Email: info@geolavori.it
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dott. Geol. Paolo SPAGNA
Presidente O.R.G.V.

La ripresa della professione
e le grandi 
opere infrastrutturali

l l deficit infrastrutturale che contraddistingue il nostro Paese è un dato più che assodato.
Un quadro più che conosciuto che nella sua gravità è reso ancora più acuto da una cre-
scente difficoltà di reperimento delle risorse.

Nella nostra Regione la situazione non è poi tanto diversa dal resto del Paese; la storica
carenza di una rete diffusa di collegamenti infrastrutturali che possano servire in modo ade-
guato i singoli poli produttivi regionali ha di fatto portato al collasso la rete stradale secon-
daria. D’altro canto, la mancanza dei fondi necessari ha contribuito a rallentare l’esecuzio-
ne del Piano regionale della viabilità, che prevede interventi di ammodernamento della re-
te esistente e nuove soluzioni, che gioco forza dovranno essere posticipati. Un esempio
per tutti la Romea commerciale, il cui tracciato definitivo purtroppo cambia ogni qualvolta
il progetto riprende vita.

Ora che siamo in piena crisi economica si aggiunge un altro elemento negativo e cioè l’ac-
celerazione, senza porsi tanti problemi, che alcuni progetti ottengono in forza della neces-
sità di “riavviare il sistema”.

Riprende quota, quindi, la discussione attorno alla sublagunare di Venezia il cui progetto
preliminare, senza le dovute valutazioni ed approfondimenti tecnici, è stato approvato dal-
la Commissione di Salvaguardia nell’ottobre del 2009, rimandando al progetto esecutivo le
integrazioni, sia sotto il profilo della compatibilità ambientale che della sicurezza, ma anche
i monitoraggi e gli approfondimenti che riguardano gli aspetti idrogeologici. Un vero ritorno
al passato. Un atto di violenza istituzionale, di abusivismo normativo.

Ma non basta, perché le interferenze morfologiche e archeologiche che un’opera simile po-
trà intercettare in laguna sono davvero innumerevoli. C’è poi la questione del caranto (*),
che come molti sostengono è la vera base di appoggio della città lagunare. La sua inci-
sione potrebbe compromettere, come affermano certe fonti autorevoli, il complesso siste-
ma lagunare oggi in equilibrio.

Non è allora il caso di indagare e valutare già in fase preliminare tutte queste complesse si-
tuazioni geologiche al fine di limitare in fase esecutiva quegli aggiustamenti progettuali che
inevitabilmente comporteranno la lievitazione dei costi?

La questione riguarda anche la Pedemontana e il prolungamento dell’autostrada A27 da
Belluno al Cadore, così come l’autostrada del mare da Nogara ad Adria e sono soltanto
alcuni esempi di grandi opere per le quali è giunto il momento di dare una risposta tecnica
in ragione di un rapporto organico tra sostenibilità progettuale ed economica e compatibi-
lità territoriale, da sviluppare in collaborazione con i Dirigenti regionali.

Per noi geologi, coniugare territorio e ambiente in un quadro di equilibrio tra le figure tecni-
che competenti chiamate a tracciare le linee dello sviluppo infrastrutturale della nostra Re-
gione è l’obiettivo principale per ottenere una programmazione che non debba poi fare i
conti con i dissesti idrogeologici e soprattutto con i rischi per l’incolumità pubblica. 

Ciò significa conoscere preventivamente le condizioni reali del sottosuolo per poter ragio-
nare sul comportamento che lo stesso può avere in conseguenza di queste potenti tra-
sformazioni.

A questo proposito l’Ordine non rimmarrà immobile, nell’attesa di essere chiamato soltan-
to a disastro avvenuto, per ribadire ciò che la politica e le amministrazioni pubbliche già so-
no in grado di apprendere dalle normative vigenti.

Ci proporremo alla Regione Veneto cercando di porre in luce la capacità progettuale del
geologo di rapportarsi con il territorio, superando le attuali forme di intervento di natura
esclusivamente politica, che spesso risultano in contrasto con il contesto geologico, geo-
morfologico ed idrogeologico nel quale le opere vanno ad inserirsi.

Realizzare infrastrutture e grandi opere in una visione multidisciplinare è l’unica strada pos-
sibile per garantire la compatibilità progettuale con le esigenze di un territorio fragile dal
punto di vista del dissesto idrogeologico e con un tessuto urbanistico che ha ormai rag-
giunto i limiti della sopportabilità.

(*) paleosuolo pleistocenico (sedimenti alluvionali sovraconsolidati costituiti argille limose e sabbiose) 
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Il bilancio dell’Ordine dei Geologi della Regione Veneto ha visto crescere di mol-
to, negli ultimi anni, la propria disponibilità finanziaria arrivando a fine 2008 a
€ 125.279,54.
Nell’anno 2009 si sono registrate entrate (per competenza), pari a € 110.161,18
che con i residui pari a € 8.140,00 determinano entrate pari a € 118.301,18.
Le uscite (per competenza), al netto delle partite di giro sono pari a € 106.524,03
a cui vanno aggiunti pagamenti residui del 2008 pari a € 16.525,01 portando così
le uscite per competenza complessivamente a € 123.049,04.
Si ha quindi una chiusura negativa per competenza di euro 4.747,86 che va a di-
minuire la disponibilità finanziaria pari a € 120.531,68.
La chiusura negativa del bilancio per competenza 2009 è dovuta ad una erronea
forma di contabilizzazione delle quote di iscrizione per l’anno 2009, in quanto in-
serite tra le entrate di competenza nel bilancio 2008. Questo ha prodotto minori
entrate per l’anno 2009 pari a € 10.130,00.

ENTRATE
Le entrate “tributarie” derivano principalmente dal capitolo relativo alle (quote di
iscrizione) e costruiscono più del 90% del totale delle entrate.
Dalla tabella seguente si evidenzia che le entrate complessivamente sono inferiori
a quanto preventivato per circa € 17.400. Il maggiore scostamento lo si osserva
nel capitolo A1.1 per l’errato inserimento di quote di iscrizione 2009 tra le entrate
del bilancio 2008. In parte, queste somme sono state rimpiazzate da entrate
straordinarie per € 6.419,20 che derivano dal rimborso spese sostenute per il ri-
corso al Consiglio di Stato espresso nella sentenza n. 304 del 03/04/09.

Nota al bilancio 
consuntivo 2009

 Entrate 2009
Confronto Previsione - Consuntivo 

€ 0,00

€ 20.000,00

€ 40.000,00

€ 60.000,00

€ 80.000,00

€ 100.000,00

€ 120.000,00

Tributarie Trasf. Enti
pubblici

Servizi Straordinarie Finanziarie

2009 - Prev. 2009 - Cons.

2009 - Prev. % sul tot. 2009 - Cons. % sul tot.
A1.1 Tributarie 125.400,00 92,3% 108.590,00 91,8%
A1.2 Trasf. Enti pubblici 3.000,00 2,2% 0,00 0,0%
A1.3 Servizi 2.500,00 1,8% 1.543,57 1,3%
A1.4 Straordinarie 2.000,00 1,5% 6.419,20 5,4%
A1.5 Finanziarie 3.000,00 2,2% 1.748,41 1,5%

135.900,00 100,0% 118.301,18 100,0%  
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USCITE
Le uscite sono inferiori a quanto preventivato per circa € 12.850,00. I singoli capi-
toli di spesa risultano inferiori alle previsioni ad eccezione del capitolo relativo
alle spese per il personale dove si registrano uscite per € 41.028,37 contro i
€ 35.000,00 inseriti nel bilancio di previsione.

Uscite
(confronto: previsione 2009 - consuntivo 2009)
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bilancio di previsione 2009

bilancio consuntivo 2009

Capitolo Preventivo 2009 
(competenza)

Consuntivo 2009 
(competenza)

Differenza tra 
preventivo e 

consuntivo 2009
cap 1 Attività di consiglio e coord. CNG 20.000,00 16.439,63 3.560,37
cap 2 Convegni e corsi 11.400,00 6.680,60 4.719,40
cap 3 Stampa 10.000,00 8.711,77 1.288,23
cap 4 Personale 35.000,00 41.028,37 -6.028,37
cap 5 Sede 19.800,00 17.248,31 2.551,69
cap 6 Spese Generali 27.700,00 25.905,22 1.794,78
cap 7 Oneri finanziari e trib. 3.500,00 2.631,62 868,38
cap 8 Organi istituzionali 2.500,00 1.248,00 1.252,00
cap 9 Gestione amm.va sede 6.000,00 3.155,52 2.844,48

Totale 135.900,00 123.049,04  

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
Il bilancio consuntivo per l’anno 2009 ha registrato uscite di competenza maggio-
ri rispetto alle entrate per € 4.747,86 dovute a minori entrate complessive e a mag-
giori uscite relative al capitolo “spese personale”. Lo scostamento tra entrate ed
uscite va a diminuire l’ampia disponibilità finanziaria dell’Ordine Regionale che al 31
dicembre 2009 risulta pari a € 120.531,68.

Mestre, giugno 2010

Il Tesoriere Il Presidente
dott. geol. Fabio Ferrati dott. geol. Paolo Spagna
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SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 31/12/2009 31/12/2008

ATTIVO:

B) IMMOBILIZZAZIONI, CON SEPARATA INDICAZIONE 
DI QUELLE CONCESSE IN LOCAZIONE FINANZIARIA:
I -  Immobilizzazioni immateriali:
Totale immobilizzazioni immateriali (B.I) 2.556 2.556
II - Immobilizzazioni materiali:
Totale immobilizzazioni mat. (B.II) 9.801 9.760
Totale immobilizzazioni (B) 12.357 12.357

C) ATTIVO CIRCOLANTE:
III - Crediti, con separata indicazione, per ciascuna voce, 

degli importi esigibili oltre l’esercizio successivo:
a) esigibili entro l’esercizio successivo 9.481 14.106
b) esigibili oltre l’esercizio successivo 17.554 10.857

Totale crediti (C.II) 27.035 24.963
IV - Disponibilità liquide: 121.427 125.279
Totale attivo circolante (C) 148.462 150.242

D) RATEI E RISCONTI, CON SEPARATA INDICAZIONE 
DEL DISAGGIO SU PRESTITI:
Totale ratei e risconti (D) 15 14

Totale Attività 160.834 162.613

PASSIVO:

A) PATRIMONIO NETTO:
Fondo Riserva 131.274 116.267
Disavanzo dell’esercizio (4.789) 15.007
Totale Patrimonio Netto (A) 126.485 131.274

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO. 20.214 17.877

D) DEBITI, CON SEPARATA INDICAZIONE, PER CIASCUNA VOCE, 
DEGLI IMPORTI ESIGIBILI OLTRE L’ESERCIZIO SUCCESSIVO:
a) esigibili entro l’esercizio successivo 14.135 13.462
b) esigibili oltre l’esercizio successivo 0 0
Totale Debiti (D) 14.135 13.462

Totale Passività e Netto 160.834 162.613

Bilancio consuntivo 2009

attività dell’ordineVENETO Geologi • n. 718
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CONTO ECONOMICO: 31/12/2009        31/12/2008

A) VALORE DELLA PRODUZIONE:
1) ricavi dell’attività istituzionale; 116.553 127.909
Totale Valore della Produzione (A) 116.553 127.909

B) COSTI DELLA PRODUZIONE:
7) per servizi; 63.632 50.311
8) per godimento di beni di terzi; 11.742 11.069
9) per il personale:
a) salari e stipendi; 30.960 37.695
b) oneri sociali; 7.720 9.310
c) trattamento di fine rapporto; 2.390 2.331
Totale costi per il personale (B.9) 41.070 49.336

10) ammortamenti e svalutazioni:
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali; 0 0
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali; 468 0

14) oneri diversi di gestione. 2.532 1.629
Totale dei Costi della Produzione (B) 119.444 112.345

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B). (2.891) 15.564

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI:
16) altri proventi finanziari:

d) proventi diversi dai precedenti, con separata indicazione 
di quelli da imprese controllate e collegate e di quelli da controllanti:

d3) diversi. 1.748 4.507
Totale proventi diversi (C.16.d) 1.748 4.507

Totale altri prov.ti finan.ri (C.16) 1.748 4.507

17) interessi e altri oneri finanziari, con separata indicazione 
di quelli verso imprese controllate e collegate e verso controllanti;
c) verso altri. 1.014 904

Totale int/altri oneri fin.ri (C.17) 1.014 904
17 bis) utili e perdite su cambi. 0 0

Totale Proventi e Oneri Finanziari (C) (15 + 16 - 17 +- 17bis) 734 3.603

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI:
20) proventi, con separata indicazione delle plusvalenze 

da alienazioni i cui ricavi non sono iscrivibili al n. 5);
b) sopravvenienze attive ed insussistenze attive 0 294
c) altri proventi; 0 4

Totale proventi (E.20) 0 298

21) oneri, con separata indicazione delle minusvalenze 
da alienazioni, i cui effetti contabili non sono iscrivibili al n. 14), 
e delle imposte relative a esercizi precedenti.
c) altri oneri. 0 1.254

Totale oneri (E.21) 0 1.254
Totale delle partite straordinarie (E) (20 - 21) 0 956

Risultato prima delle imposte. (A - B +- C +- D +- E); (2.157) 18.211
22) Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate;

a) imposte correnti; 2.632 3.204
b) imposte differite e anticipate. 0 0

Totale imposte sul reddito 2.632 3.204

23) Disavanzo dell’esercizio. (4.789) 15.007



Operativi con tutte le varianti riguardanti i tipi di micro-
palo, con diametro da mm 127 a 400, con portata di 
esercizio fino ad oltre 100 ton.

Tiranti da 15 ton. a 150 ton. di esercizio.
Tiranti attivi provvisionali e “permanenti”.
Tiranti dielettrici permanenti, per il massimo della 
qualità.

Drenaggi realizzati all’interno di pozzi di grande 
diametro.
Drenaggi a “cannocchiale” fino alla profondità di 
oltre 200 metri lineari.

Sono tecniche di conoslidamento, dei versanti 
instabili, che abbinano l’ingegneria tradizionale 
all’ingegneria naturalistica.

Questa tecnica può sostituire, in alcuni casi, le tradi-
zionali berlinesi, o può mantenere stabile un versan-
te con un paramento esterno a verde. Primo cantiere 
Soil-Nailing realizzato nel 1989. 

Siamo stati i primi a produrre barre autoperforanti 
complete di accessori, con materie prime e lavorazione 
completamente italiane.
5 tipi di barre da 230 KN a 530 KN a rottura, con certifi-

cato di sistema

Dal 2006 operiamo nel settore geotermico proponendo e 
realizzando sonde geotermiche verticali e pali energetici, a 

pacchetto “chiavi in mano”, dallo studio preliminare al pro-
getto esecutivo, fino alla realizzazione dell’impianto geoter-

mico eventualmente completo di centrale termica; direzione 
tecnica e collaudo.

micropali

tiranti

drenaggi
suborizzontali

jet grouting

sistemi 
integrati sirive®

soil nailing

autoperforanti 
sirive®

geotermia
“chiavi  in 
mano”®

L’esperienza acquisita “sul campo” ha consentito all’impre-
sa Dalla Gassa s.r.l. di formare uno staff tecnico in grado 
di offrirre soluzioni sia in fase opertiva che progettuale, 
effettuare verifiche tecniche, fornire progetti esecutivi.

OPERE SPECIALIZZATE NEL SOTTOSUOLO
Un’impresa che opera in questo campo 
fin dal 1975, con l’esperienza di oltre 1800 
cantieri, tutti documentati e realizzati a 
perfetta regola d’arte.

 Non sono le  dimensioni
   che fanno grande 
     un’impresa, 
       ma è un gruppo 
         che fa sì che 
           un’impresa sia grande

Dalla Gassa s.r.l. - Via Fogazzaro, 71 - 36073 Cornedo Vic. (VI) 
Tel. 0445 953513 Fax 0445 459406        www.dallagassa.com

Progettazione 

e Consulenza

Jet-Grouting monofluido: acqua - cemento
Jet-Grouting bifluido: acqua - aria - cemento con 
diametri da 50 cm a 130 cm.
Jet-Grouting a diaframma direzionato.
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Il giorno 30 aprile 2010 il Revisore dei Conti dell’Ordine dei Geologi - Regione del
Veneto, Rag. Cristiano Rigato, ha esaminato il bilancio consuntivo dell’esercizio
2008, della documentazione accompagnatoria, per la redazione della Relazione
accompagnatoria al bilancio stesso.
Il Revisore:
– visto il bilancio consuntivo dell’esercizio finanziario 2009, reso dal Tesoriere;
– esaminati i prospetti dei residui attivi e passivi, il Quadro Riassuntivo della Ge-

stione di Cassa, la Situazione Finanziaria riepilogativa, i mandati emessi e le re-
versali emesse;

– visto il bilancio di previsione Anno 2009;
– esaminato il bilancio consuntivo relativo all’esercizio 2009 predisposto dal Con-

siglio e messo a disposizione del Revisore, così composto:
– Nota al bilancio consuntivo 2009 nella quale viene descritta la situazione ammi-

nistrativa generale 2009;
– Situazione patrimoniale 2009 e conto economico;
– Rendiconto finanziario 2009 – gestione di competenza;
– Rendiconto finanziario 2009 – gestione dei residui;
– precisato che tali elaborati evidenziano in maniera esaustiva le entrate e le usci-

te sia nella gestione di competenza, sia nella gestione dei residui;
– precisato che nel corso dell’esercizio il Revisore, successivamente alla nomina,

ha svolto le periodiche verifiche vigilando sulla regolarità contabile e finanziaria
della gestione, controlli da cui non sono state rilevate violazioni degli adempi-
menti civilistici, fiscali, previdenziali o irregolarità nella gestione;

rileva le risultanze sintetiche della gestione Anno 2009 esposte nel bilancio con-
suntivo anno 2009.
La gestione di Cassa evidenzia alla data del 31.12.2009 disponibilità ammontanti
a euro 121.426,87.
La gestione relativa all’esercizio finanziario 2009 ha evidenziato:
– un decremento del fondo di cassa di € 3.852,67;
– un disavanzo economico del conto economico patrimoniale di € 4.788,93;
– un avanzo di amministrazione di € 114.071,80.

Relazione del revisore 
dei conti dell’Ordine 
dei Geologi - Regione 
del Veneto al bilancio 
consuntivo 2009

Rag. CRISTIANO RIGATO
Revisore dei Conti dell’O.R.G.V.
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Il Revisore rileva che il fondo di cassa al 31.12.2009 ammonta a € 121.426,87, l’A-
vanzo di Amministrazione effettivo al 31.12.2009 risulta pari a € 114.071,80 e, in-
fine, che il patrimonio netto finale al 31.12.2009 è di complessivi € 126.485,49.
Il Revisore rileva che dal Conto Economico dell’esercizio 2009 si evidenzia un ri-
sultato economico negativo per € 4.788,93. Detto risultato economico negativo va
a diminuire il patrimonio dell’Ordine.
Il Revisore dei Conti, dopo quanto esposto e rilevato, esprime parere favorevole al-
l’approvazione del bilancio consuntivo anno 2009.

QUADRO RIASSUNTIVO 
DELLA GESTIONE DI CASSA

QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE 
DI CASSA ESERCIZIO 2009

QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE 
AMMINISTRATIVA

A) Consistenza della cassa all’inizio dell’esercizio 2009 125.279,54

CONTO ECONOMICO PATRIMONIALE

H) Cassa rilevabile dal rendiconto finanziario (A+D-G) 121.426,87

Avanzo d’amministrazione alla fine dell’esercizio 2009 (H+M-P) 114.071,80

In conto
TOTALE

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa al 01/01/2009 125.279,54

Riscossioni 12.763,94 110.161,18 122.925,12

Pagamenti 13.514,66 113.263,13 126.777,79

Fondo di cassa al 31/12/2009 121.426,87

Banca TREVISO c/c 102.945,66

Banca CA.RI.VE. c/c 6.581,98

Deposito c/c postale 11.247,48

Cassa Contanti 651,75

TOTALE 121.426,87

Riscossioni

B) in c/competenza 110.161,18

C) in conto residui 12.763,94

D) Totale (B+C) 122.925,12

Pagamenti

E) in c/competenza 113.263,13

F) in conto residui 13.514,66

G) Totale (E+F) 126.777,79

Residui attivi

I) degli esercizi precedenti 18.895,74

L) dell’esercizio 8.140,00

M) Totale (I+L) 27.035,74

Patrimonio netto al 31.12.2008 131.274,42

Patrimonio netto al 31.12.2009 126.485,49

Risultato economico in diminuzione
del patrimonio netto -4.788,93

Residui passivi

N) degli esercizi precedenti 17.824,00

O) dell’esercizio 16.566,81

P) Totale (N+O) 34.390,81





CIRCOLARE N. 318

Oggetto: Bozze delle circolari predisposte dal Consiglio
Superiore dei LL.PP. - Servizio Tecnico Cen-
trale relative a: Criteri per il rilascio dell’au-
torizzazione dei laboratori sui materiali da
costruzioni di cui all’art. 59 del DPR 380/01;
Criteri per il rilascio dell’autorizzazione dei
laboratori di prove sulle terre e sulle rocce
di cui all’art. 59 del DPR n. 380/01; Criteri per
il rilascio dell’abilitazione degli organismi di
indagini geognostiche, prelievi e prove sui
terreni in sito di cui all’art. 59 del DPR n.
380/01.

A tutti gli
Ordini Regionali dei Geologi

LORO SEDI

Roma, 29 luglio 2010
Rif. P/CR.c/3236

CONSIGLIO NAZIONALE
DEI GEOLOGI

VIA VITTORIA COLONNA, 40 – 00193 ROMA
TEL. (06) 68807736 – 68807737 – FAX (06) 68807742

E-mail: info@consiglionazionalegeologi.it

attività del C.N.G. n. 71 • VENETO Geologi

Il Consiglio Nazionale dei Geologi ri-
chiama nella presente nota i motivi po-
sti a base del voto contrario avverso
l’approvazione delle bozze di Circolari
n. 2 e n. 3 in oggetto, espresso/i nel-
l’Adunanza dell’Assemblea Generale
del 21 maggio 2010 dal Presidente
Pietro Antonio De Paola; motivi, peral-
tro, già anticipati verbalmente dal Pre-
sidente De Paola nella precedente
Adunanza dell’Assemblea Generale del
23 aprile 2010 e replicati per iscritto in
data 18 maggio 2010.
Il Presidente De Paola, nel corso del-
l’Adunanza dell’Assemblea Generale
del 21 maggio 2010, nel richiamare le
precedenti osservazioni e comunica-
zioni, faceva rilevare come le stesse
fossero rimaste prive di riscontro nel
voto predisposto e reso pubblico dalla
Commissione Relatrice nel corso della
stessa Adunanza del 21 maggio 2010.
Faceva ulteriormente rilevare come i
mancati riscontri alle reiterate osserva-
zioni e richieste potessero anche farsi
risalire alla mancanza di geologi all’in-
terno della stessa Commissione relatri-
ce; mancanza di geologi, veniva anco-
ra evidenziato, ormai cronicizzata, dato
che essa si è manifestata anche nelle
occasioni in cui le questioni geologiche
assumono rilievo ed importanza parti-
colari.
Tutto ciò premesso, si riassumono di
seguito le questioni insolute che hanno
determinato l’espressione di voto con-
trario all’approvazione delle bozze delle
Circolari n. 2 e n. 3 in oggetto nel cor-
so dell’Adunanza del 21 maggio 2010
e replicate per iscritto con nota del
CNG in data 9 giugno 2010.

1) Vizi di legittimità gravanti sul
punto 6.2.2 delle NTC/2008 e sul-
le emanande circolari del STC

Le disposizioni di cui al punto 6.2.2. del-
le NTC/2008, oltre a risultare inapplicabili
data l’insufficienza numerica dei labora-
tori autorizzati e la loro disomogenea di-
stribuzione sul territorio nazionale, pre-
sentano vizi di legittimità in quanto viola-
no l’art. 52 del DPR n. 380/2001, il qua-
le prescrive che le Norme tecniche defi-
niscano le indagini sui terreni e sulle roc-
ce, la stabilità dei pendii, ecc., e non i
soggetti esecutori e certificatori.
Tali disposizioni, inoltre, dettanti una li-
mitazione della libera iniziativa econo-
mica, in quanto prevedono attività
esclusive a favore dei laboratori, sono
ulteriormente viziate di legittimità in
quanto contenute in un decreto mini-
steriale, le NTC/2008, e non in una nor-
ma di rango legislativo.

Sul punto si è espressa la giurisdizione
con la sentenza n. 1422 del 18 feb-
braio 2008 del TAR Lazio, che testual-
mente recita:
“… una compressione dell’attività im-
prenditoriale deve essere sorretta da
una scelta del legislatore, che ne fissi
con precisione i limiti e i contorni con
atto di formazione primario non essen-
do possibile e legittimo che ciò avven-
ga con atto regolamentare o addirittura
con una circolare amministrativa”.
Si osserva in proposito che anche il
DPR n. 380/2001, pur essendo un at-
to primario, data la sua fonte, non defi-
nisce certamente limiti e contorni della
compressione dell’attività imprendito-
riale. Ne scaturisce la necessità che tali
aspetti siano definiti con altro atto nor-
mativo di rango legislativo e non certa-
mente con decreto ministeriale, come
quello di emanazione delle NTC/2008,
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BONIFICHE MONTANE INGEGNERIA NATURALISTICA RILEVATI ARMATI

RETI PARAMASSI CONSOLIDAMENTO PARETI BARRIERE PARAMASSI

MICROPALI

BARRE AUTOPERFORANTI SIRIVE SISTEMAZIONI FRANE

TIRANTATURA MURI CONSOLIDAMENTO FONDAZIONI 

TERRE ARMATE INGEGNERIA NATURALISTICA SISTEMAZIONI SPONDALI

La Ditta Piccole Dolomiti S.c.a.r.l. è specializzata 
in interventi di consolidamento di pareti rocciose, 
chiodature att ive, passive e con barre 
autoperforanti, barriere paramassi, terre rinforzate, 
consolidamento frane, micropali, tiranti ed iniezioni 
anche in ambienti ridotti (interni, plinti, fondazioni, 
zone disagiate).
Effettuiamo interventi nel campo dell’Ingegneria 
Naturalistica e di recupero di manufatti storici.
Grazie ad una consolidata collaborazione con 
tecnici del settore, la Ditta Piccole Dolomiti 
S.c.a.r.l. propone anche interventi a pacchetto, dalla 
progettazione alla realizzazione.

ALCUNI ESEMPI DI INTERVENTI ESEGUITI
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Sede operativa ed amministrativa:
 via E. Fermi, 31/C  36078 Valdagno VI
tel. 0445 402252 fax 0445 488739 mobil: 336 788309
info@piccole-dolomiti.it www.piccole-dolomiti.it

Sopralluoghi e preventivi gratuiti
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né tanto meno con circolari del Servizio
Tecnico Centrale del Consiglio Supe-
riore dei LL.PP..

2) Attività di indagini rientranti nel-
l’ambito delle attività professio-
nali dei geologi

Alcune attività di indagini che le ema-
nande circolari riservano ai laboratori e
ad altri organismi imprenditoriali rien-
trano, invece, nell’ambito delle atti-
vità professionali dei geologi, di cui
si rivendica la tutela.

Si richiamano, in proposito:

– l’art. 3 della legge 112/1963 recante
“Disposizioni per la tutela del titolo
e della professione, del geologo”, il
quale stabilisce, tra l’altro, che le “in-
dagini” relative alle varie branche della
geologia “formano oggetto dell’atti-
vità professionale dei geologi”;

– l’art. 41 del DPR 328/2001, che tra le
attività professionali dei geologi fa ri-
entrare “le indagini geognostiche e
l’esplorazione del sottosuolo anche
con mezzi geofisici”; “le indagini e
ricerche paleontologiche, petrografi-
che, mineralogiche, sedimentologiche,
geopedologiche, geotecniche e geo-
chimiche”; “le analisi, la caratteriz-
zazione fisico-meccanica e la certi-
ficazione dei materiali geologici”;

– l’art. 29 del DM 18 novembre 1971 e
s.m.i., recante “Tariffario per le presta-
zioni professionali dei geologi”, che

determina le tariffe delle prestazio-
ni del geologo per l’esecuzione del-
le analisi e prove geotecniche di
laboratorio ed in sito.

Al Consiglio Superiore dei Lavori Pub-
blici è stato, perciò, chiesto, sia con il
voto contrario espresso e motivato nel
corso dell’Assemblea Generale del
Consiglio Superiore dei LL.PP. del 21
maggio 2010, sia con la successiva
nota del 9 giugno 2010, quanto segue:

1) che le attività di indagine e come
sopra individuate, quando non ri-
chiedano mezzi ed organizzazioni
imprenditoriali, siano ricondotte tra
le attività professionali dei geologi e
da questi certificate, in particolare
quelle praticabili con strumentazioni
e tecnologie di laboratorio e di cam-
pagna riconducibili alla geotecnica
ed alla geofisica;

2) che il direttore dei laboratori sia
munito di laurea specialistica o
magistrale in geologia o inge-
gneria, che abbia conseguito l’abi-
litazione professionale superando
il prescritto Esame di Stato e sia
iscritto alla sezione A del proprio
Albo professionale;

3) che il personale sperimentatore
sia munito di laurea triennale in
geologia o ingegneria che abbia
conseguito l’abilitazione profes-
sionale superando il prescritto
Esame di Stato e sia iscritto alla
sezione B del proprio Albo profes-
sionale.

Seguiranno ulteriori aggiornamenti.

Il Presidente
Pietro Antonio De Paola

MOVIMENTI ALBO
ISCRIZIONI ALBO PROFESSIONALE 

CERPELLONI Davide Negrar (VR) 21-07-10 A.P. n. 773 Sez. A
PESCE Stefano Scorzè (VE) 21-07-10 A.P. n. 774 Sez. A
FASOLIN Massimo Badia Polesine (RO) 06-09-10 A.P. n. 776 Sez. A
BREGANZE Carlo Vicenza 06-09-10 A.P. n. 777 Sez. A
MAGRO Tommaso Padova 06-09-10 A.P. n. 778 Sez. A
SILVESTRIN Alessandro Tessera (VE) 30-09-10 A.P. n. 779 Sez. A
TABIADON Francesco Falcade (BL) 30-09-10 A.P. n. 780 Sez. A
CARUSO Sebastiano Albignasego (PD) 21-07-10 A.P. n. 772 Sez. A

(dalla regione Sicilia)

TRASFERIMENTO DA ELENCO SPECIALE AD ALBO PROFESSIONALE

STEFANON Antonio Mestre-Venezia 21-07-10 A.P. n. 775 Sez. A

TRASFERIMENTO DA ALBO PROFESSIONALE AD ELENCO SPECIALE

TRIVELLONI Umberto Padova 30-09-10 E.S. n. 150 Sez. A





La piastra, a forma di elica con passo
di alcuni cm, è avvitata a varie profon-
dità nel sottosuolo (anche molti metri)
servendosi della normale attrezzatura
dei sondaggi meccanici a rotazione e
di tubi di rivestimento di diametro ade-
guato; alla profondità stabilita l’avvita-
mento viene fermato per dare inizio al-
la prova di carico, con la pressione lito-
stratigrafica naturale del terreno prati-
camente inalterata nell’intorno della
piastra.

CONFRONTO CON ALTRE PROVE
DI CARICO SU PIASTRA
La piastra circolare S.P.L.T. è di acciaio
con spessore 1 cm, diametro 16 cm e
superficie proiettata 200 cm2; il passo
dell’elica è di alcuni centimetri.
Il diametro della S.P.L.T. è indubbia-
mente modesto se confrontato con
quelli delle piastre tradizionali di 30 cm
e di 76 cm che vengono utilizzate per la
determinazione dei Moduli di deforma-
zione Md e Md’ delle pavimentazioni
stradali elastiche (norma C.N.R. – B.U.
N. 146) e del Modulo di reazione g del-
le pavimentazioni rigide (C.N.R. – B.U.
N. 92).
Ponendo quella minore come riferi-
mento, il confronto tra queste tre pia-
stre aiuta a capire meglio il loro rappor-
to con il terreno; 

Dalla piastra più piccola a quella più
grande, il diametro aumenta di quasi
cinque volte e l’area di quasi ventitre
volte e, conseguentemente, i “bulbi di
pressione” raggiungono profondità, ri-
spetto al piano d’appoggio delle pia-
stre, che vanno da un paio di decimetri
per la più piccola, a circa mezzo metro
per quella intermedia e a quasi due
metri per quella più grande di 76 cm.; è
intuitivo che il volume di terreno inte-

SCREW PLATE LOAD TEST
(PROVA DI CARICO 
SU PIASTRA AD ELICA)
Tra le prove geotecniche in sito quella
di carico su piastra metallica rigida ap-
pare come la più diretta e semplice per
valutare la capacità portante di un ter-
reno; la piastra infatti viene spesso as-
similata semplicisticamente all’insieme
“terreno/fondazione” della costruzione.
In realtà questa prova, come altre, for-
nisce solo alcuni parametri geotecnici
che dipendono dalla dimensioni della
piastra e dall’entità e dai tempi con cui
le pressioni vengono applicate nel sot-
tosuolo; l’interpretazione di questi
parametri è quindi parziale e non sem-
pre risolutiva ai fini della determinazione
della capacità portante del terreno.
Per quanto superfluo, vale comunque
ricordare che la dimensione della pia-
stra, per quanto grande, è perlopiù
troppo piccola rispetto a quella della
fondazione di una normale costruzione
e conseguentemente essa interessa un
volume di terreno poco rappresentativo
rispetto al “volume significativo della
fondazione”, in genere costituito da li-
totipi diversi per natura, spessore e ca-
ratteristiche fisico-meccaniche.
Per necessità pratiche usualmente
queste prove sono eseguite in superfi-
cie o a modesta profondità rispetto al
suolo.
Per eseguirle in profondità, nel sotto-
suolo, sono ovviamente necessari sca-
vi di sensibili dimensioni (con problemi
di stabilità delle pareti e di emergenza
d’acqua) e “forze di contrasto” che ri-
chiedono strutture robuste e pesanti
con costi spesso importanti.
In ogni caso la prova di carico su pia-
stra, sia superficiale che profonda, è un
importante metodo diretto di indagine
geotecnica del sottosuolo.
Nel 1973, in Finlandia, Janbu e Senne-
set misero a punto una particolare pro-
va di carico su piastra, nota oggigiorno
come prova S.P.L.T. - Screw Plate
Load Test - Prova di carico su piastra
ad elica.
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(*) Dipartimento di 
Ingegneria Strutturale Politecnico - Torino

CONFERENZE DI GEOTECNICA
Nov. Dic. 1983

Cestari F. - PROVE GEOTECNICHE IN SITO
Geo-graf s.n.c. - Segrate 2005

ISMES - 1988
Norme A.S.T.M.

Norma C.N.R. - B.U. N. 92
Norma C.N.R. - B.U. N. 146

S.P.L.T.
UNA PARTICOLARE PROVA 
DI CARICO SU PIASTRA

Ø (cm) Ø / Ø SPLT S (cm2) S /S SPLT

16 1.0 200 1.0

30 1.9 707 3.5

76 4.8 4536 22.7

Dott. Geol. Renato BARTOLOMEI
Libero professionista in Vicenza

Dott. Geol. Andrea BALDRACCHI
Libero professionista in Vicenza



Concessione Ministero Infrastrutture e Trasporti 
Decreto n. 54953 del 29/05/2006. Settore C (Prove in sito) 
Iscrizione Albo Gestori Ambientali Categoria 9 (Bonifica siti) - Classe D



n. 71 • VENETO Geologigeotecnica 21

del “modulo di reazione K che misura
convenzionalmente un valore di portan-
za dei terreni di sottofondo e delle fon-
dazioni in misto granulare per pavimen-
tazioni rigide stradali e aeroportuali”.
È interessante notare che nel primo ca-
so, cioè con la piastra di Ø 30 cm, il valo-
re della forza richiesta è circa 3.2 ton per
la pressione massima sul terreno di 4.5
daN/cm2 e che nel secondo caso, con
la piastra grande di diametro Ø 76 cm, la
forza è di circa 3.6 ton per la pressione
massima di 0.8 daN/cm2; l’entità massi-
ma di queste due forze è abbastanza si-
mile in modo che, non a caso, la forza di
“contrasto” sia facilmente ottenibile con
normali attrezzature di cantiere.
A scanso di equivoci, si ricorda che i due
moduli sopra citati, Md e K, si riferiscono
a due grandezze fisiche diverse non
comparabili tra esse.
Per altre valutazioni sulle prove di carico
su piastra si rimanda anche alle Norme
A.S.T.M.

UN CONFRONTO INSENSATO
Non ha senso considerare la prova pe-
netrometrica statica C.P.T. (con punta
meccanica conica di superficie
proiettata 10 cm2) come una
specie di “micro” prova di cari-
co su piastra; sia la dimensione
degli strumenti (superficie di
S.P.L.T. venti volte maggiore di
quella di C.P.T.) che le modalità
esecutive non lo consentono.
Tuttavia queste due prove han-
no in comune (peraltro come
altre prove) la possibilità di es-
sere eseguibili, completamente
“confinate nel terreno” e a varie
profondità in successione lun-
go una stessa verticale.
Vale precisare che nella prova
C.P.T. il taglio del terreno avvie-
ne alla elevata velocità costante
di 2 cm/s mentre la forza si
adegua alla consistenza del ter-
reno; diversamente nel caso
della prova S.P.L.T. la forza vie-
ne applicata secondo una suc-
cessione di incrementi con di-
stinti cedimenti.
Inoltre la velocità di infissione
della punta della C.P.T. è così
elevata, rispetto a quelle delle
usuali prove geotecniche sia in
sito che di laboratorio, che può
essere paragonata a quella di
un missile geotecnico virtuale.

STRUMENTAZIONE E MODALITÀ
ESECUTIVE DELLA S.P.L.T.
La prova S.P.L.T. è quindi un compro-
messo necessario per avere allo stesso
tempo un volume abbastanza significa-
tivo di terreno da testare, più misure a
varie profondità nel sottosuolo e varie
procedure di prova secondo specifiche
esigenze progettuali.
Riassumendo la piastra ad elica della
prova S.P.L.T. viene avvitata nel terreno
indisturbato a partire dal fondo del foro
del sondaggio meccanico per mezzo di
speciali aste (aggiuntabili tra esse con
un rigido incastro) a seguito della rota-
zione della testa della sonda (foto 1- 2).
Perché il terreno resti indisturbato si
utilizza una particolare asta filettata di
guida che ha lo stesso passo della pia-
stra ad elica, in modo che la testa di ro-
tazione della sonda e l’elica della
S.P.L.T. scendano con la stessa veloci-
tà; alla fine la piastra resta “confinata”
nel terreno indisturbato; la stessa son-
da funge da “contrasto”.
Le foto n. 1 e 2 mostrano le varie at-
trezzature necessarie alla prova: il ci-
lindro idraulico di spinta con pompa

ressato varia enormemente a seconda
delle piastre utilizzate.
Oltre i due metri di profondità (come ripor-
tato nella letteratura specialistica) i dati
geotecnici dedotti da questo tipo di prova
diventano in genere poco significativi.
A parte quest’ultima annotazione, si ri-
porta, a titolo di curiosità, il seguente
esempio.
Per ottenere la stessa pressione uni-
taria di 1 daN/cm2 sulla superficie
del terreno, le forze da applicare devo-
no variare proporzionalmente alla super-
cie delle piastre nel modo seguente:

cioè da un minimo di 0.2 ton a un mas-
simo di 4.5 ton a parità di pressione.
E ancora, tanto per esagerare, per ot-
tenere una pressione di 10 daN/cm2

(peraltro non particolarmente elevata)
sono necessarie solo 2 ton con la pia-
stra piccola e ben 45 ton con la piastra
più grande; queste vistose differenze
hanno conseguenze pratiche non tra-
scurabili sulla fattibilità della prova in
cantiere oltre che alla loro corretta in-
terpretazione.
Peraltro è opportuno ricordare che le
dimensioni di queste piastre non sono
casuali; esse rispondono a specifiche
esigenze tecniche e pratiche per la
progettazione e per il controllo esecuti-
vo di ogni singola costruzione.
Ad esempio, nel caso di problemi stra-
dali, l’utilizzo della piastra di Ø 30 cm è
dovuto al fatto che si vuole controllare
solo uno dei più strati del solido stra-
dale compattato con mezzi meccanici;
se il diametro della piastra fosse supe-
riore gli altri strati sottostanti contribui-
rebbero anch’essi a determinare, sia
pure in parte, i parametri di prova
creando incertezze sulla loro specifica
attribuzione.
Per questa ragione la Norma C.N.R. –
B.U. N. 146 richiede l’uso della piastra
di Ø 30 cm per determinare i moduli
della deformazione Md e Md’ (parame-
tri che quantificano lo stato di addensa-
mento del sottofondo e dei singoli strati
di terreno di spessore 20-50 cm del so-
lido stradale); diversamente la Norma
C.N.R. – B.U. N. 92 impone l’uso di quel-
la di Ø 76 cm per la determinazione

Ø piastra
(cm) S (cm2) ≈ Forza 

(daN-ton)

16 200 200 - 0.2

30 700 700 - 0.7

76 4536 4500 - 4.5

Foto 1
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Poiché le prove S.P.L.T. si ripetono più
volte lungo la stessa verticale del son-
daggio è necessario tenere ben conto
sia della prevedibile stratigrafia del sot-
tosuolo che dei tempi di esecuzione
per evitare sorprese sui costi, tenuto

conto che, oltre ai tecnici e alle attrez-
zature di prova, viene immobilizzata an-
che la sonda con il relativo personale.
In compenso la quantità dei dati geo-
tecnici forniti da questa prova è vera-
mente valida.

manuale, la cella di carico, il trasdut-
tore di spostamento e le relative cen-
traline di misura e di acquisizione da-
ti, ecc.
Ovviamente la prova S.P.T.L. è esegui-
bile nei terreni nei quali è possibile avvi-
tare l’elica, cioè in terreni coesivi argillo-
si limosi e anche in quelli granulari sab-
biosi limosi purché con frazione ghiaio-
sa fina piuttosto limitata.
Come già accennato le modalità ese-
cutive della prova sono varie; possono
essere rapide o lente o a più cicli di ca-
rico-scarico, ecc.
Usualmente con la prova rapida il cari-
co applicato è tale che la deformazione
del complesso piastra-terreno avviene
alla velocità imposta di 0.3 mm/min. fi-
no al raggiungimento di un cedimento
massimo di 3 mm.
Nella prova drenata i successivi carichi
richiedono tempi di esecuzione piutto-
sto lunghi, specie se il terreno è coesi-
vo, e seguono in genere un dettagliato
programma.
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PARAMETRI GEOTECNICI 
DEDUCIBILI DALLA PROVA S.P.L.T.
La prova S.P.T.L è ampiamente trattata
nella letteratura specialistica (*) alla
quale si rimanda per approfondimenti.
A seconda delle modalità esecutive, i
parametri geotecnici comunemente
determinati sono:

s tensione verticale applicata 

cu resistenza al taglio non drenata

cv coefficiente di consolidazione

Eu modulo elastico in condizioni non
drenate

A titolo d’esempio, nelle
figg. 1-2-3-4, sono riporta-
ti i dati dedotti dalla prova
di carico S.P.L.T eseguite in
terreni argillosi a – 2.00 m
da p.c. 
I dati di prova sono stati
forniti dalla GEOTECHNA
s.r.l. di Torri di Quartesolo
(VI), laboratorio geotecnico
autorizzato ai sensi dell’Art.
59 del DPR 06.06.2001, n.
380. 

DIAGRAMMA LOG PRESSIONE - CEDIMENTO/RAGGIO PIASTRA
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Il vostro interlocutore 
per la geotecnica

RI.CERT. esegue prove
su tutti i tipi di terreni e
rocce con prove sia fisico-
meccaniche che chimico-
mineralogiche, analizza
un’ampia gamma di
materiali naturali e di
prodotti per l’edilizia e
l’ambiente, cura la
qualificazione delle
materie prime (aggregati
lapidei, argille, terre,
pietre naturali da taglio,
leganti idraulici, etc.).

RI.CERT. dispone di 700
mq di laboratorio
attrezzato con vasto
parco  macchine, presse
di varia portata, celle di
Hoek, edometri,
macchine di taglio,
granulometro laser,
spettrometro a
fluorescenza,
diffrattometro, porosimetri
a mercurio, macchina per
la gelività…

RI.CERT. sviluppa
progetti di ricerca,
sperimentazione e
innovazione tecnologica
nel settore dei materiali
naturali.

RICERCA CERTIFICAZIONI MATERIALI E GEOTECNICA
RI.CERT. s.c.ar.l. Viale del Lavoro, 6 • 36030 Monte di Malo [VI] • Tel. 0445 605838 • Fax 0445 581430 • ri.cert@virgilio.it
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per le vostre indagini
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Hydrotecno srl
Viale Cadore, 71/B - 32014 Ponte nelle Alpi (Belluno)
Telefono 0437 98.12.00 (r.a.) - Telefax 0437 99.02.02
www.hydrotecno.it - E-mail: info@hydrotecno.it 

BATTITURA DEL PALO DUTTILE
Il limitato peso dei tubi per pali battuti permette l’installazione dei pali con un escavatore leggero e ma-
neggevole dotato di un maglio oleodinamico. Pertanto le fondazioni possono essere installate anche in
condizioni difficili, oppure quando lo spazio disponibile è limitato. Per la battitura dei pali con il maglio
oleodinamico occorre un’energia di battitura molto limitata per raggiungere elevate portanze dei pali.
Ciò permette una prudente installazione – quasi senza vibrazioni – dei pali nel terreno in immediata
vicinanza di costruzioni esistenti. La distanza delle assi dei pali di 40 cm dalla costruzione esistente può
essere rispettata. Grazie agli attrezzi  maneggevoli anche i pali inclinati possono essere installati con
diversi angoli d’inclinazione e in ogni direzione.

PROCEDIMENTO DI BATTITURA Il primo palo da battere, dotato di una scarpa da battitura, è po-
sizionato e battuto nel terreno. Il successivo tubo è alzato e inserito nel bicchiere conico del palo prece-
dentemente battuto. Il procedimento di battitura crea un collegamento rigido, estraibile solo con forza.
Il palo è battuto fino alla profondità finale, stabilita in base al tempo di penetrazione; l’eventuale pezzo
sporgente viene tagliato all’altezza richiesta con una troncatrice. Il pezzo tagliato, inserito in una scarpa
da battitura, può essere utilizzato come primo pezzo di battitura del prossimo palo. Pertanto, durante la
messa in opera dei pali, non si produce nessun sfrido. Per aumentare la portata, durante la fase di
battitura il palo viene iniettato del calcestruzzo, e la testata può essere – a seconda delle esigenze di dif-
fusione del carico – dotata di una piastra di distribuzione del carico o di un’armatura supplementare.

800-071 800
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Organizzativo Diego Tomasi, che ha ma-
gistralmente condotto l’evento. 
Al convegno, che si è svolto nel salone
conferenze della storica Cantina di Soa-
ve, hanno relazionato esperti e ricercato-
ri provenienti dalle aree principali di colti-
vazione della vigna come diverse Regio-
ni Italiane, Francia, Spagna, Portogallo,
ma anche provenienti da regioni viti-vini-
cole d’Europa e di tutto il mondo: Ger-
mania, Austria, Ungheria, Svizzera, Ma-
cedonia, Serbia, Columbia, Brasile, Boli-
via, Cile, Argentina, Uruguay, Canada,
U.S.A., Sud Africa, Nuova Zelanda.    
Il significato di “Terroir” è stato descritto;
ma cosa c’entrano i Geologi in questo
contesto? Pur se  felici degustatori (non

tutti) di questa bevanda nota fin dai Su-
meri (3000 ac.). Dalla Mesopotamia la
coltivazione della vite si è sparsa nel vici-
no Egitto e nel bacino del Mediterraneo
e, finalmente, nell’Europa occidentale.
La valutazione delle aree per poter pian-
tare la vigna si è con il tempo affinata an-
che per la reputazione che acquistavano
certe uve e dal vino che se ne ricavava.
Gli ambiti adatti venivano riconosciuti co-
sì nelle nuove terre: quando Ulisse vide la
Sicilia per la prima volta, disse “buona
terra per uve”, ovvero come primo im-
patto porre la vite dove l’uva matura. Il
clima è un primo elemento che rientra
nel termine Terroir. 
Pertanto, un tema importante e d’attua-
lità posto in discussione è stato quello
dei cambiamenti climatici e la loro in-
fluenza sulla vite. Una intera sessione del
Congresso, con interventi e poster, è
stata dedicata allo studio dei fenomeni
che interessano e potranno in proiezione

Un “Terroir” viti-vinicolo rappre-
senta uno spazio geografica-
mente delimitato, entro un am-

biente ben identificato dal punto di vista
fisico e biologico, dove le particolarità
della topografia, del clima, del suolo, del
paesaggio e della biodiversità, quindi an-
che della geomorfologia e geologia, con-
corrono alla coltivazione di vitigni il cui
pregio è di donare eccellenti vini dal ca-
rattere originale, distintivo, preciso e pe-
culiare.
A questi elementi va aggiunto un sapo-
re-sapere collettivo determinato dalle in-
terazioni fra i fattori naturali e fattori uma-
ni che è stato progressivamente e più o
meno rapidamente acquisito su questo
spazio.  
Questa la definizione di “terroir” e questi
i temi che hanno visto impegnati più di
150 studiosi, esperti, ricercatori prove-
nienti dalle “terre da vino” di tutto il  mon-
do convenuti a Soave (VR) nei giorni
14-18 giugno 2010.
Si è trattato del “VIII International TER-
ROIR Congress”, organizzato dal Cen-
tro di Ricerca per la Viticoltura di
Conegliano (TV) del CRA - Consiglio
per la Ricerca e la sperimentazione in
Agricoltura, con il patrocinio del Ministe-
ro delle Politiche agricole alimentari e fo-
restali, la Regione del Veneto, Veneto
Agricoltura, la provincia di Verona, l’Ac-
cademia Italiana della Vite e del Vino,
l’OIV - Organisation Internationale de la
Vigne e du Vin; Presidente del Comitato

IL Convegno 
“TERROIR 2010” - Soave (VR)

Dott. Geologo Federico Toffoletto
Libero professionista in Treviso

Relazione al Convegno Colline della Lessinia



Etichetta “Basalt” vino della Columbia prende nome dal bedrockCartografia

Zonazione aree viticole
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Gli aspetti emersi dalle diverse relazioni
possono investire le competenze del
geologo in molti settori di questi studi per
la valorizzazione delle terre da vino e per
definire non solo dal punto vista del tipo
di vitigno e geografica la caratterizzazio-
ne di un  particolare “terroir”. Tant’è, che
anche in Italia le aree vocate alla coltiva-
zione e note ai consumatori sono rico-
nosciute dal nome della località (v. Bru-
nello da Montalcino); ma già in altre par-
ti del mondo viene riconosciuta la parti-
colarità della formazione geologica sulla
quale vengono coltivate le vigne (es. il vi-
no colombiano “Basalt”). Le indagini che
riguardano i suoli vanno dallo studio mi-
neralogico, alla valutazione dello spesso-
re dei suoli dedotto con indagini puntuali
e geofisiche. 

Ma un aspetto che riguarda ancor più la
degustazione di un vino è il paesaggio
che esso porta alla mente: paesaggio
derivato dalle formazioni geologiche,
dalle azioni tettoniche e dai processi di
erosione e deposito che l’hanno interes-
sato.
Pertanto, un terroir dopo uno studio
geologico particolareggiato può essere
delimitato da un determinato ambito
paesaggistico particolare, dove l’influen-
za dell’azione modellante degli agenti
esogeni ed endogeni hanno determina-
to l’aspetto riconosciuto di una certa
unicità.
La delimitazione di questi terroir può es-
sere effettuata anche con l’ausilio del te-
lerilevamento da aereo e satellite utiliz-
zando i GIS e alcune comunicazioni han-
no riguardato anche l’ausilio di queste
tecniche. 
Una questione importante che interes-
sa l’attività del geologo è l’inserimento
di nuove coltivazioni delle vigne in aree
collinari a scapito delle aree boscate;
qui è necessario un progetto che pre-
veda, oltre alle indicazioni per la realiz-
zazione delle vigne (distanza fra viti e
quella fra i filari, esposizione, penden-
ze) anche le opere necessarie per il
drenaggio delle acque, per il manteni-
mento del suolo dall’erosione e per la
stabilità dei versanti; ma una esigenza
da non trascurare è la conservazione
del paesaggio.
Infatti, da una prova effettuata a Cone-
gliano con più di 200 partecipanti di va-
ria età, estrazione e sesso, è emerso che
il ruolo del paesaggio è importante nel
valorizzare la degustazione di un vino.
Tant’è, che alla proiezione di paesaggi
dolci e collinari con vigneti classici svilup-

modificare le coltivazioni vinicole, pro-
spettive che hanno riguardato sia i paesi
Europei che Stati Uniti (Oregon), Cana-
da, Brasile, Argentina.
Tornando al termine “Terroir”, dopo com-
missioni ad hoc e lunghe discussioni a li-
vello internazionale, si sta arrivando solo
ora ad una condivisa definizione nei ter-
mini sopracitati. L’influenza dei fattori
geologici e geomorfologici assumono
una importanza essenziale: molti studi di
aree vocate sono stati corredati da car-
te geologiche e geomorfologiche
con individuati alcuni caratteri particolari
che hanno contribuito a valorizzare la ri-
sorsa. 
Una sessione è stata dedicata proprio
ad approfondire il tema: “Geology and
Soil: effects on wine quality”.    
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teristiche geologico-geomorfologiche
dei loro territori ed il “terroir” si amplia e
si dilata in un’eccezione forse non del
tutto scientifica, ma che comprende tut-
ti gli elementi e componenti tangibili e
non, fisici o emozionali che un territorio
ha in sé e che possono essere comuni-
cati, ad un assaggiatore attento, dal vino
che ruota nel bicchiere…”
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pati secondo quota e a quella di pae-
saggi monotoni e/o con le  nuove pian-
tumazioni ad andamento geometrico e
senza interruzioni boschive, la degusta-
zione inconsapevole dello stesso tipo di
vino ha dato dei risultati esemplari: il vino
assaporato ha avuto nel primo caso un
prevalente gradimento da parte delle
persone.   
Un altro intervento riguardante la conser-
vazione delle regioni vinicole è quello del-
le Côtes du Rhône francesi, dove è sta-
to istituito un sindacato dei viticultori che
si occupa, anche con azioni dal punto di
vista giuridico, della salvaguardia e pro-
tezione delle aree a vigneto contrappo-
nendosi all’espansione urbanistica, ope-
re pubbliche, metanodotti, linee elettri-
che e che si avvale anche dell’esperien-
za e consulenza dei geologi.
Per concludere, si vuole segnalare un in-
tervento “Il paesaggio del vino come
espressione della trasversalità culturale”
di L. Gregori del Dipartimento di Scienze
della Terra del’Università di Perugia, che
nelle conclusioni riporta: “Il mondo com-
plesso e accattivante del vino presenta
molte sfaccettature, tutte diverse e fa-
centi capo a competenze e discipline
anche distanti, ma tutte designate a det-
tagliare un particolare aspetto che ha un
suo peso nell’evoluzione viticola dei luo-
ghi e nel rispetto dell’assoluta trasversa-
lità culturale e disciplinare.
I paesaggi del vino raccontano le carat-

Concerto in vigna

Colline del Trevigiano



La ditta TERMOEUGANEA SAS svolge lavori nel settore
delle indagini del sottosuolo con finalità sia geotecniche che
ambientali.
Grazie alla nostra esperienza trentennale logistico/operativa
e con personale altamente qualificato, la nostra società oggi,
è in grado di garantire un alto livello di professionalità e
affidabilità.
La necessità di caratterizzare in maniera chimico-fisica le
aree dimesse o in attività ci ha permesso di maturare una
solida esperienza nel campo delle indagini ambientali,
sviluppando nuove tecnologie e metodi di campionamento.
La nostra ditta è capace di ottimizzare l’organizzazione
logistica e cantieristica in qualunque situazione, le opere sono
svolte nel rispetto delle normative impartite dall’associazione geotecnica italiana.
La missione aziendale è tesa alla continua ricerca di un miglioramento del
servizio ed al raggiungimento di un ottimo standard qualitativo.

REALIZZIAMO OPERE DI:
PERFORAZIONE A CAROTAGGIO CONTINUO
PERFORAZIONE A DISTRUZIONE DI NUCLEO
PROVE IN FORO:
• STANDARD PENETRATION TEST (SPT)
• VANE TEST
PRELIEVO CAMPIONI INDISTURBATI:
• SHELBY, OSTEMBERG, DENISON E MAZIER
POSA IN OPERA STRUMENTAZIONE GEOTECNICA:
• PIEZOMETRO A TUBO APERTO
• PIEZOMETRO CASAGRANDE
PROVE DI PERMEABILITÀ:
• LE FRANC E LUGEON
POSA TUBI INCLINOMETRICI
POZZI
SONDE GEOTERMICHE
MICROPALI
CAROTAGGI SU CALCESTRUZZO E MURATURA 
CON CAROTATRICE HILTY

TERMOEUGANEA sas - Via Ponticelli 16 - OSPEDALETTO EUGANEO (PD)  
Tel. 0429 90900 - Fax 0429 670234 - www.termoeuganeasas.it - E-mail: termoeuganea@libero.it  
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colarmente, insieme agli altri Enti di
previdenza ex d.lgs 103/96 a “contri-
buzione” come il nostro. Sul tema è
stato svolto il convegno del decennale
103’ ed il primo congresso dell’Epap.
Sicuramente con scarsa fortuna so-
prattutto per ciò che attiene l’abolizio-
ne della doppia tassazione, ma con un
sudato risultato per ciò che riguarda
l’aumento del contributo integrativo: la
Legge Lo Presti che lo sancisce è sta-
ta approvata all’unanimità alla Camera
dei deputati e deve essere calendariz-
zata in Senato.

Nell’ambito dell’ampliamento della sfe-
ra d’azione dell’Epap si ricorda l’assi-
curazione sanitaria complementare
realizzata con EMAPI, gratuita per tutti
gli iscritti per il modulo A (grandi inter-
venti e grandi malattie), la “paternità”
che è una prerogativa esclusiva dell’E-
pap e gli incentivi ai giovani professio-
nisti realizzati con mutui agevolati di
trentamila euro finalizzati all’acquisto di
strumentazioni di studio.
Nell’ambito della modifica del quadro
regolamentare dell’Ente è stata realiz-
zata la revisione dello Statuto, del Re-
golamento attuativo e del Regolamen-
to elettorale, grandi risultati che hanno
richiesto molti mesi di lavoro.
Nell’ambito del completamento dell’as-
setto organizzativo ricordo l’acquisto
della sede, la ristrutturazione ed il tra-
sferimento in Via Vicenza, l’accesso
degli iscritti alla consultazione on line
della propria posizione individuale, gli
interventi di riconciliazione sulle posi-
zioni sanzionatorie degli iscritti genera-

tesi nel periodo iniziale di vita dell’Ente.
In modo particolare per ciò che riguar-
da le sanzioni relative al mancato o ri-
tardato invio dell’autocertificazione red-
dituale (mod. 2), l’abbattimento delle
sanzioni per il ritardato invio del mod.
2, gli interventi di lotta all’evasione con-
tributiva, la rateizzazione delle posizioni
debitorie, il simulatore on line delle pen-
sioni, la comunicazione informatizzata,
la posta elettronica certificata (PEC)
gratuita a tutti gli iscritti che ne fanno ri-
chiesta, la compilazione e trasmissione
on line dei mod. 2, le comunicazioni
spot tramite messaggi sms agli iscritti,
la mailing list, modalità di pagamento
on line anche in modo rateizzato, il vo-
to telematico.
Fino al 2008, la gestione finanziaria dei
nostri investimenti ha prodotto buoni ri-
sultati che hanno consentito di assicu-
rare le dovute rivalutazioni delle posi-
zioni individuali facendo ricorso in mo-
do molto limitato al contributo integra-
tivo. La tempesta finanziaria della crisi
internazionale iniziata nell’autunno
2008 e della quale sembra solo di in-
travedere la fine, ha certamente inciso
in modo significativo sulla situazione
patrimoniale dell’Ente, così come su
quella di altri Enti ed investitori in gene-
re, ma non ne ha minato il buon asset-
to organizzativo ed il soddisfacente
grado di efficienza; nessuna ripercus-
sione neanche sui contributi, che pro-

I l quadriennio passato (2006 - 2010)
si è caratterizzato per una serie di in-
terventi che hanno liberato l’Ente

dalle pastoie e dalle inevitabili incertez-
ze di partenza ed hanno portato una
nuova efficienza operativa. 
All’inizio del terzo mandato l’Ente si è
già lasciato alle spalle una serie di risul-
tati che, visti ora, possono sembrare
scontati, ma sono invece passaggi fon-
damentali dell’Ente, ottenuti con diffi-
coltà ormai dimenticate e per i quali è
stato necessario un ottimale coordina-
mento tra il Consiglio d’indirizzo gene-
rale, il Consiglio d’amministrazione e i
Comitati dei delegati. Oltre al coinvolgi-
mento dei Consigli Nazionali delle
quattro categorie. 
Nell’ambito istituzionale sono state po-
ste due pietre miliari, che sono state: 
1) l’innalzamento dell’aliquota massi-

male di contribuzione soggettiva su
base volontaria; 

2) l’equiparazione ai fini degli obblighi
contributivi di tutti gli ultra 65enni che
ha portato, di fatto, alla contribuzione
soggettiva volontaria per gli ultra
65enni stessi.

Allo stesso modo, ma con minor fortu-
na, è stata affrontata e portata avanti la
liquidazione della prestazione sotto for-
ma di capitale: nella prima stesura del
regolamento attuativo delle attività sta-
tutarie la norma era contenuta, sempli-
cemente, non è stata approvata dal Mi-
nistero del Lavoro con una motivazione
quantomeno discutibile.
Così come, con alterne vicende e, an-
cora, con scarsa fortuna, sono state
affrontate e portate avanti una serie di
istanze tese a rivedere e ottimizzare l’a-
limentazione e la gestione dei montan-
ti. La rivalutazione dei montanti indivi-
duali, con il passaggio dal criterio di
competenza al criterio di cassa; – la re-
visione della garanzia di rivalutazione
delle posizioni individuali; – l’aumento
del contributo integrativo da destinare
(l’aumento) all’alimentazione dei mon-
tanti individuali; – l’abolizione della
doppia tassazione. Tutte istanze porta-
te avanti insieme agli altri Enti di previ-
denza dei liberi professionisti e, parti-

L’EPAP nel prossimo 
quinquennio.  
Valutazioni e prospettive

Dott. Geol. Arcangelo Pirrello
Presidente EPAP
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IL PORTALE DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO

Vistate il nuovo portale tecnico di servizi gratuiti Terredascavo.it
Quello delle terre e rocce da scavo, del loro uso e collocazione, è'un argomento di pressante attualità che coinvolge molteplici
figure professionali ed attività produttive che operano nell’ambito della tutela ambientale e del “movimento terra”.
La difficoltà maggiore della procedura prevista dalla normativa vigente è quella del reperimento preliminare di progetti
che producano o possano riutilizzare le terre e rocce da scavo. Per venire incontro a tale esigenza, il portale Terredascavo.it
si propone quale banca dati gratuita all’interno della quale ciascun Progettista, Ente o Società possa inserire o ricercare le
informazioni relative a siti di destinazione e/o provenienza delle terre stesse.

Pianificare correttamente il riutilizzo delle terre e rocce da scavo implica:

Risparmio economico
Minori impatti sull’ambiente (trasporti, rumori, emissioni etc.)
Maggiore rapidità nelle pratiche edilizie
Ottimizzazione degli spazi e delle operazioni di cantiere

All’interno delle nostre pagine è inoltre possibile inserire una breve presentazione gratuita della vs. attività che sarà visibile
a tutti tecnici e professionisti operanti nel settore della geologia applicata e del movimento terra.
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3. la restituzione del montante in pre-
cise condizioni già individuate in
precedenza e cioè la presenza di al-
tra posizione previdenziale e l’entità
ridotta della pensione Epap;

4. nell’ambito finanziario, il recupero
delle perdite e il ripristino delle riserve;

5. la riduzione se non l’abolizione del-
l’elusione e della evasione contribu-
tiva, anche tramite un maggior co-
involgimento degli Ordini territoriali
tenutari degli albi professionali.

I nuovi obiettivi che caratterizzeranno il
quinquennio: 
1.  la definitiva fidelizzazione degli

iscritti che devono vedere nell’Ente
un interlocutore per la vecchiaia e i
momenti di difficoltà, un’agenzia di
previdenza e di assistenza e non
un’esattoria di balzelli;

2. l’ampliamento della sfera dei servizi
di assistenza e di sostegno alla fa-
miglia, alla professione ed alla vita;
questo secondo obiettivo è indi-
spensabile per raggiungere il primo
e determinante per alleggerire una
prospettiva di pensione che difficil-
mente, anche nella più rosea delle
previsioni, non potrà certamente
assicurare il tenore di vita media di
un libero professionista in piena at-
tività.
È opportuno specificare in maggior
dettaglio gli aspetti ed i contenuti
del secondo obiettivo riguardante
l’ampliamento della cosiddetta
“sfera dei servizi”.
– Revisione ed incremento delle

prestazioni di assistenza tramite
provvidenze straordinarie offerte
dall’art. 19 bis del regolamento,
sulla base delle esperienze fatte
negli anni precedenti.

– Revisione ed incremento dei be-
nefit e delle convenzioni che so-
no state realizzate nel quadrien-
nio precedente.

– Revisione ed incremento dell’as-
sicurazione sanitaria integrativa
con diverse e maggiori presta-
zioni. 

– Convenzioni assicurative che
possano coprire l’intera sfera
d’interesse del libero professioni-
sta assistito dall’ Epap.

– Ulteriori opportunità con inter-
venti promozionali finalizzati al-
l’avviamento alla libera profes-
sione. 

– Iniziative aggiuntive alla “integra-
zione per maternità” per le colle-
ghe iscritte in Epap, in ordine an-
che a particolari esigenze ed op-
portunità per le donne, insite nel-
lo svolgimento della libera pro-
fessione.

– Agevolazioni e convenzioni nel-
l’ambito del credito finalizzato al-
lo svolgimento della libera pro-
fessione: - convenzioni con ban-
che, finanziarie e cofidi. Suppor-
to alla riscossione dei crediti da
parte dei professionisti iscritti.

– Accessi dei professionisti iscritti
a banche dati, bandi concorsuali
ed altri elenchi.

– Avvio, in collaborazione con i
consigli Nazionali delle quattro
categorie, di un piano di promo-
zione della libera professione so-
prattutto per ciò che attiene i
processi formativi di perfeziona-
mento post-laurea e di aggiorna-
mento continuo per il manteni-
mento di alti Standard qualitativi
delle prestazioni professionali.
Un investimento in professionali-
tà perché l’Ente abbia un ritorno
concreto in termini di numero d’i-
scritti e di contribuzione.

Per il raggiungimento degli obiettivi in-
dividuati è necessario il coordinamento
di diverse funzioni operative:
– la costante attività politica con inter-

venti mirati presso il Parlamento ed il
Governo non disgiunta da una co-
stante tensione attraverso i media
sui temi da trattare;

– il costante rapporto con gli altri Enti
di previdenza con i quali, oltre ai
consorzi associativi per ragioni poli-
tiche di pressione sul Governo ed il
Parlamento, possono essere stretti
accordi operativi per limitare le spe-
se e aumentare l’efficienza;

– una crescita continua dell’efficienza
operativa in generale della struttura
Epap;

– una costante attività di studio e di ri-
cerca in ordine anche alle istanze
degli iscritti ed ai modi per soddi-
sfarle 

– una comunicazione interattiva iscrit-
to-ente ed ente-istituzioni che si av-
valga dei mezzi più moderni.

Un ottimale coordinamento tra il Cig, il
Cda e i Cdd, ed il coinvolgimento dei
Consigli Nazionali delle quattro cate-
gorie. 

prio per il 2009 sono stati ridotti nelle
anticipazioni, né nelle prestazioni e nei
servizi aggiuntivi, che proprio alla fine
del 2008 sono stati aumentati (assicu-
razione sanitaria gratuita). La crisi è
stata affrontata con trasparenza, dan-
done immediata notizia sul sito dell’En-
te e non solo in emergenza, ma anche
e soprattutto in modo strutturale: ci si è
resi conto subito della drammaticità
della crisi e del fatto che tutto, ormai
era cambiato rispetto al passato; si è
privilegiato un sistema di investimenti
radicalmente diverso dal precedente,
basato sulla gestione attiva del ri-
schio/rendimento, sul controllo in tem-
po reale dell’andamento, sulla velocità
di manovra e sulla capacità di adatta-
mento del portafoglio alle sollecitazioni
molto variabili degli attuali mercati fi-
nanziari. Ora il patrimonio è perfetta-
mente protetto dagli sbalzi delle borse
internazionali e siamo già ripartiti per
recuperare le perdite con il giusto tem-
pismo. 
Dunque risultati importanti, nonostante
le difficoltà – prima tra tutte la crisi finan-
ziaria –, risultati che vanno ancora co-
stantemente consolidati e migliorati.
Il mandato iniziato nel 2010 dovrà esse-
re finalizzato alla ricerca di un ulteriore
miglioramento dell’efficienza, di un ade-
guato trattamento pensionistico e di un
ampliamento della sfera dei servizi offer-
ti. Bisognerà andare “oltre” senza però
togliere energie a processi in corso, a
processi da rilanciare ed alla costante
crescita professionale dell’Ente.
In questo contesto si individuano gli
obiettivi strategici che dovranno costi-
tuire i punti di riferimento per l’attività
nel prossimo quinquennio. Sono divisi
in due macrotipologie.

Gli obbiettivi in fieri e gli obiettivi da ri-
lanciare:
1. l’obiettivo primario che è quello di

migliorare l’adeguatezza delle pen-
sioni mantenendo i livelli di sosteni-
bilità, con l’abolizione della doppia
tassazione, con la revisione della
garanzia di rivalutazione delle posi-
zioni individuali con una diversa e
maggiore contribuzione integrativa
e/o eventualmente, soggettiva;
questo ultimo punto sarà oggetto di
ampia discussione tra gli Organi, le
Categorie e gli iscritti; 

2. la rivalutazione per cassa e non per
competenza;



L a Società ha raggiunto una solida
esperienza, un livello e una capacità

tali da garantire il massimo risultato 
nel settore geologico-geognostico 
ed idrogeologico, fornendo il proprio
servizio su tutto il territorio nazionale. 
L’obiettivo primario della Società
Algieri è quello di fornire alle Società,
agli Enti Pubblici e Privati ed 
ai professionisti, un supporto 
specialistico in termini di Impresa 
specializzata nel settore, 
ed un supporto tecnico perché 
si avvale di personale specializzato
per la soluzione di problemi sia in fase
di consulenza che di realizzazione 
delle opere, mediante indagini dirette
ed indirette del sottosuolo. 
Per eseguire i lavori di esplorazione 
diretta del sottosuolo dispone 
di macchine perforatrici a rotazione
autocarrate e cingolate ed attrezzature
specifiche per l’idrologia, mentre 
per gli studi e le indagini, la Società 
dispone delle più moderne attrezzature
per la geognostica e geofisica. 

I SETTORI DI ATTIVITÀ 
SONO I SEGUENTI:

OPERE DI CAPTAZIONE ACQUE 
SOTTERRANEE    
• Pozzi per acqua con circolazione 

diretta
• Pozzi per acqua con circolazione 

inversa
• Impianti di sollevamento acque, 

installazione elettropompe 
sommerse

• Ispezioni televisive in foro

FORI SUBORIZZONTALI     
• Captazione di sorgenti 

e fori drenanti sub-orizzontali
• Attraversamenti stradali

PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE 
DI FONDAZIONI SPECIALI ED OPERE
SPECIALI
• Pali di fondazione di vario 

diametro
• Micropali  
• Tiranti

GEOTERMIA 
Perforazione del terreno 
ed installazione delle sonde 
geotermiche

INDAGINI GEOGNOSTICHE 
GEOTECNICHE - GEOFISICHE  

SONDAGGI DIRETTI 
• Sondaggi a rotazione a carotaggio

continuo 
• Posa in opera di strumentazione

geotecnica

SONDAGGI INDIRETTI 
• Prove penetrometriche 

dinamiche e statiche
• Letture inclinometriche
• Log geofisici Diagrafie in foro  NOVITÀ
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